
 

A tutti i Presbiteri e Diaconi  

dell’Arcidiocesi di Torino 

Torino, 20 aprile 2015 

 

Carissimi confratelli, 

come sapete, domenica scorsa 19 aprile abbiamo dato solennemente inizio all’ostensione della 

Sindone e già alcune migliaia di pellegrini l’hanno visitata traendone forza spirituale. A nome 

dell’Arcivescovo e mio personale, vi invito a organizzare, magari anche a livello di unità pastorale, se 

le dimensioni parrocchiali non lo consentono, dei pellegrinaggi pastorali in particolare con i bambini 

e i ragazzi del catechismo, insieme ai catechisti e, se possibile, anche ai genitori. È un’occasione 

bella e profonda di evangelizzazione e di annuncio dell’Amore più grande del Signore che ha dato la 

sua Vita per ciascuno di noi e non ci abbandona mai.  

La partecipazione dei vostri fedeli e dei ragazzi, oltre che un gesto di fede e di catechesi di grande 

valore e unico nel suo genere, assume anche il significato di una reazione positiva e matura alla 

irrazionale paura legata alle forme internazionali di terrorismo che rischierebbe di paralizzare non 

solo qualunque iniziativa culturale o religiosa (proprio come l’ostensione in corso), ma persino 

l’ordinaria vita quotidiana. Dobbiamo reagire insieme e con fiducia a una tale paura per non 

avallare proprio l’obiettivo stesso perseguito da ogni forma di eversione.  

Guardando e lasciandosi guardare dal Volto sindonico, ciascuno di noi, ciascuno dei nostri fedeli e 

dei nostri ragazzi potrà trarne certamente un beneficio personale: il Crocifisso Risorto porta la sua 

Pace profonda anche a noi in questo tempo di Pasqua. Questa è la prima parola che egli disse ai 

suoi discepoli insieme all’invito: «Non temete!». Questa è la parola di cui anche noi abbiamo 

bisogno per non perdere la fiducia e la speranza e per aprirci alla forza dello Spirito contro ogni 

potenza di morte e di distruzione. Questo è l’annuncio perenne della Pasqua, centro della nostra 

fede, che siamo chiamati anche noi a comunicare con la nostra vita e il nostro coraggio. Vi saluto 

con affetto e vi auguro buona visita alla Sindone! 

 

Mons. Valter Danna, Vicario Generale 

 

 


